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L'Italia Musicale 

Il T luglio 1847 appare il primo numero dell'"Italia musicale, giornale artistico­
letterario", edito dallo Stabilimento Musicale di Francesco Lucca in Milano. Il 
giornale esce settimanalmente il mercoledì con un numero di otto pagine a due 
colonne, "accompagnato di quando in quando - come si premette nell'editoriale del 
primo numero - da nuovi pezzi di musica o da disegni rappresentanti scene o 
figurini di costumi teatrali, o opere eminenti di pittura, scultura e architettura". 
Struttura e contenuti si ispirano alla "Gazzetta musicale di Milano" edita da Ri­
cordi, che aveva iniziato le pubblic~zioni cinque anni prima, tuttavia con maggiore 
spazio alle corrispondenze teatrali e con particolare attenzione per le opere edite 
dallo stabilimento Lucca. Il 15 marzo 1848, a seguito dell'insurrezione milanese 
contro l'Austria, il giornale muta testata in "Italia libera, giornale politico-artistico­
letterario". Tre mesi dopo, 21 giugno, quasi allo scadere della prima annata, con 
il ritorno degli austriaci a Milano le pubblicazioni vengono bruscamente interrotte. 

Dopo un'interruzione di circ'1 un anno e mezzo, il giornale riprende le pubblicazioni 
il 30 gennaio 1850, ma con frequenza bisettimanale (mercoledì e sabato), ripristi­
nando la testata primitiva col sottotitolo "giornale dei teatri, di letteratura, belle arti 
e varietà" e presentando una nuova veste editoriale: impaginazione su tre colonne, 
contrazione del numero di pagine da otto a quattro, introduzione di alcune rubriche 
stabili destinate a durare sino alla cessazione delle pubblicazioni; scompaiono per 
contro gli inserti musicali e illustrati. A partire dal gennaio 1859 la cadenza di 
pubblicazione si trasforma in un numero "ogni cinque giorni". 

Il 23 aprile 1859, in coincidenza con lo scoppio della seconda guerra dell'indipen­
denza italiana, il giornale cessa improwisamente le pubblicazioni. Non si conoscono 
i motivi della. loro mancata ripresa; se si tien presente che la maggior parte dei 
periodici milanesi, fra cui la "Gazzetta musicale di Milano", avrebbero ripreso 
l'attività appena cessato lo stato di emergenza ("Il Trovatore" addirittura si 
trasferisce da Torino a Milano nell'autunno di quello stesso anno), è da ritenersi 
che non tanto cause 'politiche' quanto motivi di opportunità economica avessero 
determinato l'editore dapprima a rinviare sine die la ripresa delle pubblicazioni, 
quindi a sospenderle...> definitivamente. 

Francesco Lucca, editore e proprietario del giornale, nato a Cremona nel 1802, già 
secondo clarinetto nell'orchestra dei Regi Teatri di Milano (la Scala e la Canob­
biana) e quindi, dal 1822, apprendista di Casa Ricordi, aveva fondato nel 1825 uno 
stabilimento musicale, destinato a diventare, dopo quello di Ricordi, il più impor­
tante in Italia e uno dei maggiori in Europa; editore di Verdi (Attila, Masnadieri, 
Corsaro, oltre al Nabucco in compartecipazione con Ricordi), di Pacini, di Mer­
cadante e di molti giovani autori emergenti, fra cui Petrella, Lucca promuove la 
diffusione in Italia di opere di autori stranieri quali Auber, Halévy, Flotow, Gounod, 
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ma soprattutto Meyerbeer. Dopo la sua morte, avvenuta nel 1872, la direzione dello 
stabilimento viene assunta dalla vedova, Giuseppina Strazza, strenua fautrice della 
diffusione delle opere di Wagner in Italia, che nel 1888, dopo aver sostenuto l'affer­
mazione di giovani autori quali Alfredo Catalani, cede stabilimento e casa editrice 
alla ditta Ricordi. 

Nata nell'anno in cui Giuseppe Verdi si affaccia alla ribalta internazionale (J 
Masnadieri, editi da Lucca, a Londra, e Jérnsalem a Parigi) e in competizione con 
la "Gazzetta musicale di Milano" della casa rivale Ricordi, l'"Italia musicale" può 
considerarsi per importanza il secondo giornale musicale italiano dell'Ottocento. 
Con esso si consolida ulteriormente l'industria della stampa periodica specializzata 
con particolare centro diffusore nella città di Milano e al tempo stesso viene recata 
una nuova spinta all'azione di rinnovamento della cultura musicale italiana avviata 
dalle nuove generazioni. 

Le undici annate ricoprono un periodo denso di avvenimenti e di sviluppi per la 
cultura musicale europea, dei quali il giornale di Lucca intende farsi specchio fedele 
e obiettivo, con particolare attenzione verso l'affermazione di giovani autori, le 
riforme della drammaturgia musicale, le strutture didattiche, le novità· tecniche e gli 
aspetti organizzativi: in particolare le nuove tematiche del teatro drammatico e 
della letteratura italiana, il rinnovamento della librettistica, la funzione della critica 
musicale, gli sviluppi delle convenzioni internazionali sulla tutela del diritto d'autore, 
il problema dell'unificazione del diapason, gli aspetti inerenti i rapporti fra impresa 
pubblica e impresa privata, e altri argomenti ancora di carattere artistico, culturale 
e sociale. Nell'affrontare il dibattito intorno alle principali questioni estetiche e 
scientifiche riguardanti la musica e il teatro, l"'Italia musicale" guarda in particolare 
alla Francia, spesso riportando articoli da riviste di Parigi, ma non senza vivaci 
polemiche contro alcuni atteggiamenti della critica francese nei confronti della 
musica italiana. 

Attento a promuovere, non solo per ovvie esigenze editoriali, ogni iniziativa rivolta 
ad aiutare i giovani musicisti, il giornale non manca d'interessarsi anche alla situa­
zione delle lettere e delle belle arti nell'Italia contemporanea, dedicandovi numerosi 
articoli storico-critici (fra le firme più illustri, quella di Giuseppe Rovani, autorevole 
appendicista della "Gazzetta ufficiale di Milano", padre spirituale del movimento 
della "scapigliatura" milanese e assertore dell'unità delle tre arti). Già nell'articolo 
di presentazione del nuovo giornale - affidato alla penna di un illustre letterato, 
quel Carlo Tenca, compagno della contessa Clara Maffei, l'amica devota di Verdi, 
che rappresentava in Italia l'avanguardia dell'estetica romantica - la condanna delle 
"sdolcinature melodrammatiche" e delle tradizioni accademiche e l'appello alla 
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· fantasia e al sentimento si accompagnano a considerazioni sulla funzione della 
critica nel compito di sostenere, orientare, correggere l'artista: 

Essa si frappone interprete fra l'artista e la moltitudine e all'una dà la 
coscienza dei propri bisogni e dei propri desideri, all'altro gl'incoraggiamenti 
e le norme per tradurli in:'atto.1 

Alla ripresa delle pubblicazioni nel 1850, in seguito alla frattura prodottasi nel 1848 
nei rapporti di Francesco Lucca con Verdi il giornale assume ben presto un atteg­
giamento contrario al nuovo stile che il compositore viene affermando dalla Luisa 
Miller in poi. Il vivace dibattito esploso nell'autunno 1850 a seguito degli astiosi 
articoli antiverdiani di Fétis - che l"'Italia musicale" si affretta a riprodurre dalle 
pagine della "Revue et Gaze\te musicale de Paris" - e l'eco conseguitane per oltre 
un anno sulle pagine delugiomale e di altri fogli specializzati italiani (nella disputa 
intervenne, fra gli altri, anche Pacini), nonché i contraddittori apprezzamenti e­
spressi a più riprese intorno a Rigoletto e Traviata fra il 1851 e il 1854 in aperta 
polemica con altri giornali italiani, rappresentano, insieme ai numerosi articoli pub­
blicati a sostegno delle opere di Meyerbeer e di Petrella, una delle fasi salienti 
nella vita del giornale. 

Inizialmente la direzione dell"'Italia musicale" viene assunta dallo stesso "editore 
proprietario" Francesco Lucca, coadiuvato da estensori che collaborano alla. reda­
'zione di alcune rubriche. Formalmente non viene mai dichiarata una direzione 
responsabile. Solo a partire dal 1857 Antonio Ghislanzoni - il futuro librettista, che 
da poco aveva cessato la carriera di baritono per affrontare quella di giornalista -
assume nell'estensione del giornale un ruolo direttivo che in pratica si configura 
in quello di redattore capo; esso diviene ufficiale all'inizio del 1858. Le linee 
programmatiche esposte da Ghislanzoni a inaugurazione di tale annata non si di­
scostano sostanzialmente dalla condotta tenuta dal giornale negli anni precedenti: 

In primo luogo io mi propongo e prometto di usare maggiore severità verso 
gli artisti che> godono maggior fama, e per conseguenza ottengono i più 
grossi stipendi. [ ... ] Pegli artisti mediocri o nulli, indulgenza o dimenticanza; 
pei giovani che molto promettono, parole di conforto e di incoraggiamento. 
Quanto alle notizie e alle critiche dei teatri esteri, lascierò che i vari 
corrispondenti espongano liberamente le loro opinioni, anche quando 
discordino dalle mie; parendomi che il vero giudizio d'arte debba risultare 
piuttosto dal complessivo criterio di molti, anziché dal voto di un individuo.2 

1"1ntroduzione". Anno I, n. 1 (7 luglio 1847): 1-3. 
2"Milano, 23 dicembre". Anno IX, n. 102 (23 dicembre 1857): 405. 
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Sin dagli inizi la struttura del periodico prevede uno o più articoli d'apertura, di 
contenuto di volta in volta storico, critico, scientifico, bibliografico; solitamente la 
precedenza viene data agli articoli dedicati alle belle arti, alla letteratura e alla 
drammatica. Un largo settore viene quindi riservato alla rubrica delle "Notizie 
teatrali" attraverso proprie corrispondenze o tramite la riproduzione di articoli da 
altri giornali teatrali. Alla ripresa delle pubblicazioni, dopo un periodo di asse­
stamento delle rubriche, il giornale assume una struttura relativamente stabile, 
destinata a durare fino alla cessazione delle pubblicazioni, che si può distinguere 
in cinque parti essenziali: 

1) uno o più articoli d'apertura contenenti saggi critici e storici sulla drammatica, 
la letteratura, le belle arti e la musica, spesso a più puntate, recensioni biblio­
grafiche, critiche di spettacoli importanti, corrispondenze dalle capitali italiane ed 
estere; 

2) l'ampia e minuziosa rubrica "Teatri e notizie diverse", che costituisce la parte 
storicamente più rilevante per interesse e ricchezza d'informazioni concernenti non 
solo gli spettacoli teatrali ma anche i concerti, con notizie dall'Italia e dai teatri 
italiani all'estero, fin dalle lontane Americhe, inviate dai corrispondenti o desunte 
dalla stampa periodica ("Il Pirata", "Le Scintille" e il "Trovatore" di Torino, 
"L'Arte", il "Buon gusto" e lo "Scaramuccia" di Firenze, !'"Eptacordo" di Roma, 
l"'Omnibus" di Napoli, la "Fama" e la "Gazzetta ufficiale di Milano", la "Gazzetta 
uffiziale di Venezia", la "Gazzetta musicale di Napoli", la "Revue et Gazette musi­
cale de Paris" e la "France musicale", il "Corriere Italiano" di Vienna risultano fra 
le testate più frequentemente citate); 

3) la duplice rubrica delle "Scritture recenti" e degli "Artisti disponibili", contenenti 
informazioni assai utili per ricostruire la formazione delle compagnie di canto, di 
ballo e drammatiche, nonché la carriera di singoli artisti; 

4) la rubrica "Miscellanea", contenente brevi informazioni su accadimementi riguar­
danti il mondo artistico ( annunci di spettacoli, aneddoti, curiosità, decessi, notizie 
di vita musicale, talvolta riprese e ampliate in successive corrispondenze), spesso 
seguita da brevi articoli di "Varietà" o da qualche "Articolo comunicato"; 

5) la pubblicità ovvero rassegna delle recenti pubblicazioni e acquisizioni di pro­
prietà della Stabilimento musicale di Francesco Lucca. 

Scarsa rilevanza assumono per contro, nell'economia del giornale, i racconti a pun­
tate, pochi e soprattutto brevi; nulla a che vedere con quelle interminabili serie 
che in molti giornali del tempo, fra cui la "Gazzetta musicale di Milano", contri-
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buivano di solito a mantenere l'interesse dei lettori e a consolidare gli abbonamenti. 
Oltre che alla vita musicale l'attenzione preminente del giornale è rivolta al teatro 
drammatico, la cui importanza per gli sviluppi del nuovo stile interpretativo awiato 
da Gustavo Modena e per gl'innumerevoli agganci con il teatro musicale italiano 
del tempo (valga per tutti il "caso" della Traviata verdiana, derivata dalla Dame 
aux camélias di Dumas fils, insistentemente trattato dal giornale) viene sempre più 
awalorata dagli studi attuali. Va inoltre sottolineato il rilievo che nelle notizie 
teatrali viene assegnato alle beneficiate e alle accademie: si tratta di uno spaccato 
sul repertorio e sul gusto del pubblico di quegli anni che ci dice assai più di tante 
storie della musica e di trattati di sociologia dell'ascolto. 

Tra i principali collaboratori e''corrispondenti del giornale figurano Carlo Gaetano 
Antonini, Francesco Dall'Òngaro ( solo nel corso della prima annata), Antonio 
Ghislanzoni ( di cui s'è già detto, che forse aveva già iniziato a collaborare, senza 
firmarsi, prima del 1857), Salvatore e Pietro Massa ( critici di belle arti), Giuseppe 
Rovani (cui pure s'è accennato), P. Perego, Lauro Rossi, Salvatore Ruffini (da 
Parigi), Giacomo Sacchèro, Emilio Treves, Geremia Vitali (già al servizio di Ricordi 
come articolista della "Gazzetta musicale di Milano"), nonché, per le frequenti 
corrispondenze da Firenze, Carlo Lorenzini (il futuro autore, sotto lo pseudonimo 
di Collodi, di Pinocchio, nonché fondatore e direttore del giornale teatrale fioren­
tino "Scaramuccia", tanto spesso citato dall"'Italia musicale") e Augusto Miroletti. 
Altri. corrispondenti fissi, noti con le sole iniziali, scrivono da Torino (F. P., da 
identificarsi con molta probabilità in Francesco Poggiali), da Londra (A. R.) e da 
Vienna (A. Z.). Occasionali corrispondenze da città italiane sono firmate - più 
spesso con le sole iniziali - da Giovanni Bardella ( da Venezia), Raffaele Co lucci 
e Michele Ruta ( da Napoli), Angelo Da Pra owero Galeno D'Arpa ( da Padova), 
Carlo Bottura, ( da Trieste), Carlo Andrea Gambini, Francesco Savio e Giuseppe 
Torre (da Genova), Alessandro.,Sala (da Verona). Non di rado gli articoli d'aper­
tura sono riportati da altre testate quali la "Gazzetta musicale di Firenze" e 
}"'Armonia" di Firenze, la "Revue e Gazette musicale de Paris", la "France 
musicale", la "Gazzetta di Milano", ecc., e recano la firma di Abramo Basevi, 
Girolamo Alessandro Biaggi, Escudier (in particolare per le corrispondenze da 
Londra durante l'Esposizione Universale), Fétis padre, Adrien de La Fage, Alberto 
Mazzucato, Ermanno Picchi, Luigi Picchianti, Pietro Raffaelli, Felice Romani, 
Giuseppe Rovani, Scudo, Pasquale Trisolini. 
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Fra le firme recanti le sole iniziali o uno pseudonimo sicuramente identificate si 
citano le seguenti: · 

A ... C. G. 
A.B. 
A. M. 
A.S. 
c .... .i 
C.A.G. 
C. B. 
C.G.A. 
c. L. 
C. M. 
C. R. 
C.T. 
D'Arpa Galeno 
Dottor Verità 
F. S. 
G.A.B. 
G. B ... a 
G. T ... e 
Galeno 
L. 
M. 
M.E. 
P. T. 
R. 
R.C. 

Carlo Gaetano Antonini 
Abramo Basevi ( dall'"Armonia" di Firenze) 
Augusto Miroletti (per le corrispondenze da Firenze) 
Alessandro Sala (per le corrispondenze da Verona) 
Raffaele Colucci (per le corrispondenze da Napoli) 
Carlo Andrea Gambini ( da Genova) 
Carlo Bottura ( da Trieste) 
Carlo Gaetano Antonini 
Carlo Lorenzini (per le corrispondenze dalla Toscana) 
Casamorata ( da Firenze) 
Raffaele Colucci (vedi sopra) 
Carlo Tenca 
Angelo Da Pra (per le corrispondenze da Padova) 
Leone Fortis 
Francesco Savio (per le corrispondenze da Genova) 
Girolamo Alessandro Biaggi ( da Firenze) 
Giovanni Bardella (per le corrispondenze da Venezia) 
Giuseppe Torre (per le corrispondenze da Genova?) 
Angelo Da Pra (per le corrispondenze da Padova) 
Carlo Lorenzini ( vedi sopra) 
Salvatore Mazza 
Mari e Escudier ( da Parigi e da Londra) 
Pasquale Trisolini ("Gazzetta Musicale di Napoli") 
Giuseppe Rovani 
Raffaele Colucci (per le corrispondenze da Napoli) 

NOTE AL CATALOGO 

Il catalogo si basa sulla raccolta già facente . parte della collezione personale di 
Francesco Lucca, che tuttora si conserva presso la Casa Ricordi, l'unica finora 
risultata quasi completa. Le poche lacune relative a una quindicina di numeri sparsi 
mancanti sono state colmate attingendo alle collezioni incomplete conservate presso 
la Biblioteca Braidense di Milano e la Biblioteca dell'Archiginnasio di Bologna. A 
partire dal 1851 uno dei primi numeri d'ogni annata era solitamente accompagnato, 
com'era d'uso in molti giornali teatrali del tempo, da un "Prospetto generale delle 
compagnie di canto, ballo, drammatiche, ecc." che avrebbero agito durante la 
stagione di carnevale: tali prospetti, peraltro mancanti nelle collezioni superstiti 
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esaminate a eccezione dei prospetti pçi: i carnevali 1851/52 e 1854/55, non sono 
stati presi in considerazione per la catalogazione. 

I frequenti errori di numerazione delle pagine sono stati segnalati indicando il 
numero corretto tra parentesi quadre; quando l'errore continua nelle pagine succes­
sive è stata mantenuta la sequenza proposta dal giornale senza ulteriori correzioni. 

Nella catalogazione degli spettacoli musicali, teatrali e coreografici, accanto al titolo 
viene solitamente specificato il genere rappresentativo (ballo, vaudeville, operetta, 
commedia, tragedia, oratorio, ecc.), con l'unica eccezione del genere "opera". Man­
cando la lingua italiana di un termine unico, analogo al tedesco "Urauffiihrung", 
per indicare una "prima rappresentazione assoluta", si è adottato per brevità il 
termine di "prima" ma unicamente in relazione a un'opera teatrale in musica; ogni 
prima rappresentazione assoluta riguardante altri generi rappresentativi (balli, com­
medie, tragedie, ecc.) viene indicata con l'aggettivo "nuovo", desunto dal giornale. 
Quale autore del ballo viene sempre assunto, quando espressamente citato, il co­
reografo, anche se responsabile solò di una "ripresa". 

Gli interpreti vengono citati nel catalogo solo in presenza di un rilievo critico abba­
stanza significativo, per quanto breve, positivo o negativo che esso possa risultare. 
La loro qualifica (attore, coreografo, direttore d'orchestra, flautista, soprano, tenore, 
violinista, ecc.) viene fornita nel catalogo quasi sempre alla prima occasione segna­
lata dal periodico e di norma, salvo eccezioni, non viene ripetuta. Nella rubrica 
delle notizie teatrali si è inoltre ritenuto opportuno evidenziare con la voce "critica" 
la presenza di un giudizio, anche se breve o solo riassuntivo, espresso di volta in 
volta dal corrispondente in merito all'opera eseguita. 

Salvo errori tipografici evidenti, che sono stati corretti senza commento, viene ri­
spettata di norma la grafia originale dei cognomi anche se incostante (Alaimo e 
Alajmo, Baucardè e Boucardè, Dalle Sedie e Delle Sedie, De Lagrange e De La 
Grange, ecc.); tuttavia nell'indice eventuali difformità di scrittura sono state ricon­
dotte sotto la lezione che appare più ricorrente o che si è ritenuta più corretta 
(Alaimo, Baucardé, Delle S~die, Lagrange, ecc.). 

Allo scopo di contenere il catalogo nei dati essenziali non sono state prese in con­
siderazione le brevi notizie basate su annunci di avvenimenti, tanto più se trattati 
successivamente, nonché le brevi notizie desunte da informazioni incerte o comun­
que non controllate ("si dice", "sembra", ecc.). Sempre ai fini di brevità alcuni 
teatri famosi sono stati spesso citati nei testi integrativi con il solo nome proprio 
(Carlo Felice, Fenice, Fondo, San Carlo, Scala, ecc.); in molti casi la voce Teatro 
( o Théatre) è stata abbreviata in T. o Th. 
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NOTE ALL'INDICE 

L'indice è stato limitato alle parole-chiave essenziali: titoli di opere, di balli, di 
commedie, di giornali, di istituzioni, cognomi, località, teatri, generi teatrali, stru­
menti musicali, qualifiche professionali, termini artistici, voci tecniche, tipi di 
spettacolo, avvenimenti importanti, lemmi relativi a concetti fondamentali. 

Dei concerti, delle accademie e dei trattenimenti musicali in genere vengono segna­
late nell'indice solo quelle manifestazioni di cui il giornale fornisce una cronaca 
sufficientemente dettagliata o quanto meno notizie relative agli esecutori e/o alle 
musiche eseguite. 

Ogni qualifica professionale e artistica ( appaltatore, ballerino, baritono, basso, 
buffo, contrabbassista, clarinettista, contralto, coreografo, danzatrice, direttore d'or­
chestra, flautista, impresario, ecc.) viene rinviata all'indice una sola volta, in modo 
da guidare l'utente al cognome dell'artista citato con quella qualifica. 

I titoli delle opere sono forniti nella loro forma integrale, anche se frequentemente 
citati dal periodico in versione abbreviata ( quindi Un'Avventura di Scaramuccia per 
Scaramuccia, Il Campanello dello speziale per Il Campanello, Armando il gondoliera 
per Il Gondoliera, ecc.) o non corrispondente al titolo originale ( quindi La Prigione 
di Edimburgo e non Le Prigioni di Edimburgo, Buondelmonte e non Bondelmonte, 
ecc.). I titoli di opere straniere che figurano sia in versione originale sia in tradu­
zione italiana (L'Étoile du Nord e Stella del Nord, Freischutz e Franco arciero, ecc.) 
nonché i nuovi titoli imposti dalla censura (Sordello per Torquato Tasso, Vrscardello 
per Rigoletto, ecc.) sono stati mantenuti tali anche nell'indice. I titoli doppi (Elisa­
betta ossia Otto mesi un due ore, Cristoforo Colombo ossia La Scoperta del Nuovo 
Mondo, ecc.) sono stati separati in modo da farli apparire entrambi nell'indice. 

Per i nomi di città italiane e straniere è stata mantenuta di norma la lezione 
adottata dal giornale ( ad es. Girgenti per Agrigento, Cologna per Koln, Pest per 
Budapest, ecc.); tuttavia nei pochi casi in cui il nome appare anche in grafia mo­
derna (Cassel e Kassel, Senigallia e Sinigaglia, ecc.) nell'indice esso viene ricondotto 
a quest'ultima lezione. Per i nomi di località straniere che appaiono solo nella 
traduzione italiana (Colonia, Carogna, Londra, Parigi, Pietroburgo, ecc.) nell'indice 
è stata mantenuta questa versione; per i nomi di località che appaiono sia in tra­
duzione italiana sia nella lezione originale (Stoccarda e Stuttgard) è stata scelta 
nell'indice la seconda lezione in versione corretta o moderna (Stuttgart ). 

Per quanto riguarda la grafia corretta dei cognomi vedi quanto osservato nel 
precedente paragrafo (Note al catalogo). 
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Avvertenza importante! L'attività dei teatri è preponderante nelle corrispondenze 
e nelle notizie di cronaca, come si può osservare dal numero di pagine che le 
relative parole-chiave occupano nell'Indice. Considerata la frequenza di corrispon­
denze da alcune capitali relativamente all'attività dei singoli teatri, è stato omesso 
nell'indice il nome di alcune località quando a esso si accompagni il nome cfel 
teatro; si tratta delle seguenti città: Barcellona, Firenze, Genova, Londra, Madrid, 
Milano, Napoli, Parigi, Roma, Torino, Trieste, Venezia e Vienna. Per queste tredici 
località l'utente dovrà consultare dapprima i nomi dei relativi teatri così come 
appare dal secondo elenco in appendice, "Teatri nelle città più frequentemente 
citate", dal quale risultano anche i titoli alternativi con i quali uno stesso teatro 
viene citato dal giornale. 

APPENDICE 

Tavola delle abbreviazioni principali 

accomp. = accompagnamento 
Ant. = Antonio 
art. = articolo 
avv. = avvocato 
Batt. = Battista 
bem. = bemolle 
cav. = cavaliere 
cfr. = confronta 
com. = comunicato 
comp. = compagno, compagni 
cont., continuaz. = continuazione 
corr. = corrente 
corrisp. = corrispondenza 
dis. = disegnatore, disegno 
dott. = dottore 
estr. = estratto 
f.lli = fratelli 
Gio = Giovanni 
Giov. = Giovanni 
Gius. = Giuseppe 
Imp. = Imperiali 

u 

lit. = litografia 
M. 0 = Maestro 
mad. = madama · 
min. = minore 
mons. = monsignore 
N., n. = numero 
op. = opera 
pag. = pagina 
prima = prima rappresentazione assoluta, 

Uraufftihrung 
prof. = professore 
red. = redazione 
S. = San, Santa, Santo 
sec. = secolo 
sig. = signore 
tip. = tipografia 
T. = Teatro 
Th. = Thé.ìtre, Theatre 
v. = vedi 
vol. = volume 
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Teatri nelle città più frequentemente citate (fra parentesi i titoli alternativi) 

Barcellona 

Teatro del Circo Teatro de Santa Cruz Teatro Principal (Teatro 
Teatro del Liceo (Teatro Principal) de Santa Cruz) 

Firenze 

Arena Goldoni Teatro degli Intrepidi Teatro di Piazza Vecchia 
Circo Diurno (Teatro Alfieri) (Teatro degli Arrischiati) 
Politeama Teatro dei Solleciti Teatro Ferdinando (Teatro 
Teatro Alfieri (Teatro (Teatro di Pagliano) 

degli Intrepidi) Borgognissanti) Teatro Leopoldo 
Teatro degli Arrischiati Teatro del Cocomero Teatro Nuovo 

(Teatro di Piazza Teatro della Pergola Teatro Pagliano (Teatro 
Vecchia) (Teatro degli Immobili) Ferdinando) 

Teatro degli Immobili Teatro di Borgognissanti Teatro Standish 
(Teatro della Pergola) (Teatro dei Solleciti) 

Genova 

Teatro Apollo Teatro dell'Acquasola Teatro Doria 
Teatro Carlo Felice Teatro di Corte Teatro Paganini 
Teatro Colombo Teatro di Sant' Agostino 

Londra 

Covent Garden Lyceum Theatre Teatro della Regina 
Drury Lane St. James's Theatre (Teatro di Sua Maestà, 
Haymarket Surrey Theatre Her Majesty's Theatre) 
Her Majesty's Theatre Teatro della Principessa Teatro di Sua Maestà 

(Teatro di Sua Maestà, (Her Majesty's Theatre, 
Teatro della Regina) Teatro della Regina) 

Madrid 

Teatro d'Oriente (Teatro Teatro de la Princesa Teatro dell'Opera (Teatro 
Real) Teatro del Circo d'Oriente) 

Teatro de Basilj Teatro del Principe Teatro della Varietà 
Teatro de la Cruz Teatro Real (Teatro Teatro della Zarzuela 

d'Oriente) 
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Anfiteatro dei Giardini 
Pubblici (anche Teatro) 

Anfiteatro della 
Commenda ( anche 
Teatro) 

Anfiteatro della Stadera 
(anche Teatro) 

Arena 
Circo Bellati (anche 

Teatro) 
Circo alla Valletta (anche 

Teatro) 
Gabinetto Ronchi 
Teatro alla Canobbiana 

Circo Olimpico 
Teatro dei Fiorentini 
Teatro del Fondo 

Accademia Imperiale 
(Nazionale) di Musica 
(Opéra) 

Bouffes Parisiens 
Teatro Francese (Théatre 

Français) 
Teatro Italiano 
Théatre Barthélemy 
Théatre Beaumarchais 

Anfiteatro Corea 
Mausoleo di Augusto 
Teatro Alibert 
Teatro Apollo (Teatro di 

Tordinona) 

Milano 

Teatro Bellati 
Teatro Carcano (anche 

Circo) 
Teatro Concordia 
Teatro dei Giardini 

Pubblici (anche 
Anfiteatro) 

Teatro della Commenda 
(anche Anfiteatro) 

Teatro della Valletta 
(Teatro di Porta 
Ticines~) 

Teatro della Stadera 
\\ (anche Anfiteatro) 

Napoli 

Teatro di S. Carlino 
Teatro di S. Carlo 
Teatro di S. Ferdinando 

Parigi 

Théatre de l' Ambigu 
Théatre de l'Odéon 
Théatre de l'Opéra 

(Accademia Imperiale di 
Musica) 

Théatre de l'Opéra 
Comique 

Théatre de la Gaité 

Roma 

Teatro Argentina 
Teatro di Tordinona 

(Teatro Apollo) 
Teatro Capranica 

Introduzione 

Teatro di Porta Romana 
Teatro di Porta Ticinese 

(Teatro della Valletta) 
Teatro Ducale 
Teatro Fiando 
Teatro Filodrammatici 
Teatro Lentasio 
Teatro Re 
Teatro San Cristoforo 
Teatro San Simone 

(Teatro Silvestri) 
Teatro Santa Radegonda 
Teatro Silvestri (Teatro 

San Simone) 

Teatro La Fenice 
Teatro Nuovo 
Teatro Partenope 

ThéMre de la Porte de 
Saint-Martin 

Théatre des Variétés 
Thétitre du Gymnase 
Théatre Français (Teatro 

Francese) 
Thétitre Historique 
Théatre Lyrique 

Teatro Emiliani 
Teatro Giustiniani 
Teatro Metastasio 
Teatro Valle 
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Torino 

Anfiteatro Giardini Teatro d'Angennes Teatro Nazionale 
Circo Sales Teatro Eliseo Teatro Regio 
Teatro Alfieri Teatro Gerbino Teatro Scribe 
Teatro Carignano Teatro Lupi Teatro Sutera 

Trieste 

Teatro Apollo Teatro dell'Armonia Teatro Grande 
Teatro Corti Teatro Filodrammatico Teatro Mauroner 

Venezia 

Teatro Apollo Teatro Gallo (Teatro Teatro S. Benedetto 
Teatro Camploy (Teatro S. Benedetto) (Teatro Gallo) 

S. Samuele) Teatro la Fenice Teatro S. Samuele (Teatro 
Teatro Malibran Camploy) 

Vienna 

Josephstadttheater Teatro di Porta Carinzia Teatro Italiano (Teatro di 
Teatro della Leopoldstadt (Teatro di Corte, Teatro Porta Carinzia) 
Teatro di Corte (Teatro Imperiale) Theater an der Wien 

Imperiale, Teatro di Teatro Imperiale (Teatro 
Porta Carinzia) di Corte, Teatro di Porta 

Carinzia) 

Inoltre per orientare meglio l'utente nella consultazione si fornisce qui una lista 
di denominazioni di teatri fra loro equivalenti 

Teatro Civico = Teatro Comunale 
Teatro Comunale = Teatro Comunitativo 
Teatro Comunale = Teatro della Comune 
Teatro dei Condomini = Teatro del Condominio 
Teatro Ducale = Teatro Regio (Parma) 
Teatro Municipale = Teatro Comunale 
Teatro Sociale = Teatro di Società 

nonché una lista di teatri il cui nome ricorre per città o località diverse. 

Teatro Alfieri: Firenze, Torino 
Teatro Apollo: Genova, Roma, Venezia 
Teatro Civico: Asti, Bologna, Cagliari, Como, Cuneo Fiume, Perugia, Vercelli 
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Introduzione 

Teatro Comunale (Comunitativo): Bologna, Catania, Cesena, Corfù, Fermo, Ferrara, 
Fiorenzuola, Imola, Lanciano, Legnago, Modena, Pesaro, Ravenna, Reggio 
Emilia, Rimini, Senigallia, Soncino, Terni 

Teatro dei Condomini: Macerata, Pavia 
Teatro del Circo: Barcellona, Bruxelles, Madrid 
Teatro del Genio: Campobasso, Viterbo 
Teatro del Giglio: Gallipoli, Lucca 
Teatro della Concordia: Cremona, Jesi, Milano 
Teatro di San Carlo: Lisbona, Napoli 
Teatro di Società: Bergamo, Canzo, Rovigo, Treviso, Udine 
Teatro Ducale: Milano, Modena, Parma 
Teatro Ferdinando: Chieti, Firenze, Foggia, Napoli 
Teatro Filarmonico: Piacenza,:Verona 
Teatro Filodrammatico: Padova, Trieste, Verona 
Teatro Grande: Brescia, Pavia, Trieste 
Teatro La Fenice: Napoli, Senigallia, Venezia 
Teatro Leopoldo: Firenze, Livorno 
Teatro Metastasio: Prato, Roma 
Teatro Nuovo: Firenze, Napoli, Padova, Verona 
Teatro Regio: Nizza, Parma, Torino 
Teatro Rossini: Livorno, Lugo, Pesaro, Torino 
Teatro San Ferdinando: Chieti, Napoli 
Teatro Sociale: Abbiategrasso, Bergamo, Codogno, Este, Gorizia, Lodi, Lugano, 

Mantova, Montagnana, Novara, Pinerolo, Soresina, Treviso, Udine, Voghera, 
Zara 

Teatro Valle: Roma, Verona 

e 
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